
 

 

 
 

 
 

MOZIONE	SULLA	CREAZIONE	DI	UNA	CAPACITA’	FISCALE	EUROPEA	
	

	
Il	congresso	nazionale	del	Movimento	Federalista	Europeo	riunito	a	Bologna	dal	18	al	20	ottobre	2019	
	

Considerando	che:	
	

–	 l’attuale	 quadro	 giuridico	 dell’Unione	 prevede	 che	 la	 sovranità	 fiscale	 resti	 una	 competenza	
esclusivamente	nazionale;		
–	tale	condizione	comporta	che	i	Paesi	appartenenti	alla	zona	euro	siano	privati	della	sovranità	monetaria,	
ma	mantengano	intatte	le	loro	responsabilità	nell’ambito	della	politica	fiscale;	
–	 il	 persistere	 dell’asimmetria	 tra	 l’unione	monetaria	 e	 quella	 economica	 non	 solo	 espone	 l’area	 euro	 al	
rischio	 di	 nuove	 crisi	 sistemiche,	ma	 impedisce	 anche	 ai	 Paesi	membri	 di	 trarre	 tutti	 i	 benefici	 derivanti	
dall’adesione	alla	moneta	unica;	
	

Ribadendo	che:	
	

–	storicamente	la	creazione	del	potere	fiscale	ha	coinciso	con	l’atto	fondativo	di	una	comunità	politica,	e	ha	
richiesto	un	forte	controllo	democratico	su	chi	lo	esercita;		
–	la	creazione	di	un	potere	fiscale	europeo	può	rappresentare	una	svolta	nel	processo	di	integrazione	nella	
misura	in	cui	garantirà	a	chi	la	eserciti	lo	sviluppo	della	capacità	di	autodeterminarsi;		
–	una	vera	capacità	 fiscale	europea	deve	essere	 indipendente	dalla	volontà	dei	 singoli	Stati,	ovvero	deve	
potersi	 autodeterminare	 sia	 sul	 lato	 delle	 entrate	 che	 della	 spesa,	 e	 deve	 essere	 in	 grado	 di	mobilitare	
risorse	rilevanti,	pari	a	diversi	punti	percentuali	del	PIL	europeo.	
	

Nota	con	rammarico	che:	
	

–	 il	 recente	 accordo	 raggiunto	 dall’eurogruppo	 sulla	 creazione	 di	 uno	 ‘strumento	 di	 bilancio	 per	 la	
convergenza	e	la	competitività’	non	possiede	nessuna	di	queste	caratteristiche:	oltre	ad	essere	inquadrato	
all’interno	 del	 bilancio	 UE	 lo	 strumento	 non	 eserciterà	 alcuna	 funzione	 di	 stabilizzazione	 ed	 avrà	 a	
disposizione	somme	limitate	da	quantificarsi	durante	il	negoziato	sul	quadro	finanziario	pluriennale	2021-
2027;	
–	così	facendo	la	zona	euro	rischia	di	rimanere	un’area	economica	disomogenea	e	con	dei	rischi	strutturali	
per	la	stabilità	di	alcuni	stati	membri;	
	

Sostiene,	
	

–	 al	 di	 là	 dei	 risultati	 deludenti	 dell’attuale	 processo	 di	 integrazione	 fiscale	 europea,	 la	 creazione	 di	 un	
potere	 fiscale	 europeo	 rappresenta	 oggi	 una	 priorità	 strategica	 fondamentale	 nella	 battaglia	 per	 la	
federazione	europea;	
–	 la	 convocazione	 di	 una	 Conferenza	 sul	 futuro	 dell’Europa	 proposta	 dal	 Presidente	 francese	Macron	 e	
ripresa	dalla	Presidente	della	Commissione	europea	nelle	sue	 linee	programmatiche	che	rappresenta	uno	
strumento	importante	per	rilanciare	il	progetto	di	integrazione	fiscale	europea	nel	quadro	di	una	generale	
rifondazione	dell’Unione	europea;	
	
Invita	 i	 governi	 nazionali	 e	 le	 istituzioni	 europee	 a	 farsi	 promotori	 affinché	 la	 Conferenza	 sul	 futuro	
dell’Europa	 discuta	 la	 creazione	 di	 una	 capacità	 fiscale	 gestita	 dall’esecutivo	 federale,	 responsabile	 di	
fronte	al	Parlamento.	
	

Approvata	con	4	astensioni	
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